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Domenica 25 
10.45 Ora Media 
Sante Messe ore 

11.00 e 19.00

Sabato 1 
Santa Messa 

ore 19

Domenica 2 
10.45 Ora Media 
Sante Messe ore 

11.00 e 19.00

Il brano del Vangelo che la liturgia ci propone oggi fa parte del discorso 
missionario con cui Gesù prepara gli apostoli alla prima esperienza di annuncio 
del Regno di Dio. Ricordiamo il Vangelo di domenica scorsa con il nome dei  
dodici e il loro compito.
Gesù, descrivendo alcune situazioni in cui si troveranno, li esorta a non temere, 
perché ci sarà sempre lui a proteggerli.
La prima ostilità riguarda gli uomini che in ogni modo vorrebbero zittire la 
Parola di Dio, vorrebbero zittire chi annuncia il Vangelo: annunciatelo 
dovunque. Ricordiamo il discorso della montagna: “Voi siete il sale della terra, 
voi siete la luce del mondo”. Luce che non può e non deve rimanere nascosta.
La seconda difficoltà per i missionari è la minaccia fisica contro di loro, fino al 
dono della vita. Questa profezia si è realizzata in ogni tempo, è una realtà 
dolorosa, ma attesta la forza e la fedeltà dei testimoni. Quanti martiri anche ai 
nostri giorni! Gesù dice che gli uomini possono uccidere il corpo, ma nulla 
possono alla comunione con Dio, nessuno può toglierla perché è un suo dono.
Potrebbe poi accadere che i discepoli si sentano abbandonati, che il Padre non si 
curi di loro. L’esempio dei passeri e dei capelli sul capo li rassicura: il Padre  che 
dà valore ad ogni creatura, anche la più piccola, avrà cura di tutti loro.
Anche Gesù ha sofferto questa prova nell’orto degli ulivi e sulla croce: “Padre, 
perché mi hai abbandonato?”. Anche a noi, come a molti Santi, può capitare di 
sperimentare il cosiddetto: “silenzio di Dio”, una forma di aridità spirituale, 
pensare che Dio non si preoccupi più di noi. Non cadiamo in questa tentazione! 
Quali paure anche per noi nel desiderio di essere testimoni del Vangelo?
Paura di essere lasciati soli nel momento del bisogno.
Paura di perdere il contatto con la propria comunità, non riconoscendola più, 
non sentire vicinanza, affetto, presenza solidale.
Paura del giudizio altrui, si chiamava “rispetto umano”, evitare di esporsi in 
prima persona, tacere quando si dovrebbe parlare.
La risposta è la fiducia: non saremo trasformati in leoni, ma sentiremo sempre la 
vicinanza e l’affetto di Dio.

don Renzo




